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Sfrattata da uno scantinato, al Tuscolano 

Dopo 30 anni era 
riuscita ad avere 

un tetto, ora 
la buttano fuori. 
Si chiama Teresa Mozzica-

freddo, ha 41 anni, vive rele­
gata in uno scantinato in 
mezzo all'umidità, senza un 
filo di luce a Piazza S. M. 
Ausiliatrice 27, nel quartiere 
Appio-Tuscolano. Una casa 
che non è una casa, in vivibi­
le, eppure sta per perdere 
anche queste quattro mura. 
La minaccia dello sfratto in­
combe anche su di lei come 
stigli altri 3000 cittadini ro­
mani che da lunedi rischiano 
di vedersi arrivare a casa 
l'ufficiale giudiziario, dopo la 
« tregua ^ pasquale, e gli altri 
11.000 che li seguiranno entro 
1*81. ' 

La casa Teresa l'ha avuta 
dopo trent'anni passati vi­
vendo senza fissa dimora. 
l'ha ereditata dalla madre. 
che prima di morire le aveva 
promesso le chiavi. Ora il 
padrone la rivuole accusan­
dola di occupazione abusiva. 
La donna ha cercato di met­
tere le mani avanti, ha detto 
di essere disposta a sborsare 
anche 50.000, invece delle 
26.000 che pagava finora. Il 
signor Di Castro, padrone di 
una catena di negozi e di al­
tri appartamenti, non si è 
lasciato commuovere ed ha 
insistito sulla sua 'posizione 
concedendo solo delle dila­
zioni e non rilasciando nem­
meno la ricevuta del versa­
mento della pigione del mese 
di aprile. 

Questi fatti si devono as­
sommare ad una storia che 
ha, già di per sé. aspetti 
drammatici. Teresa le ha vi­
ste proprio tutte: abbandona­
ta dalla madre in un istituto 
per l'infanzia ha fatto il giro 
dì una quindicina di case 
dello stesso tipo, per poi fi­
nire in un ospizio e in ulti­

mo al Santa Maria della Pie­
tà. Per anni ha dormito nei 
cantoni, negli autobus, an­
dando da un capolinea al­
l'altro. chiedendo l'elemosina 
o prostituendosi. Finalmente 
ha trovato lavori saltuari, in 
alcune aziende che hanno 
l'appalto per le pulizie, ha 
fatto l'infermiera, la donna 
di servizio. Ma ora per lei è 
diventato quasi impossibile 
lavorare, sta diventando cieca 
(« gli occhi li ho consumati 
— racconta — da bambina a 
tessere gli orditi per i para­
menti sacri »). Ora non vede 
più da un occhio e sta per­
dendo l'altro, ha fatto - ri­
chiesta per ottenere l'invali­
dità civile alla USL. ma i 
tempi sono esasperatamente 
lunghi. 

Nell'ottobre del 79 aveva 
per la prima volta avuto un 
tetto: una stanza, bagno, cu­
cina. sotto il livello della 
strada. «Mi sembrava di es­
sere una signora — dice — 
tutti mi hanno aiutata ad arre­
darla. il frigo e la televisione 
me li ha regalati uno che ag­
giusta elettrodomestici, l'ap­
pendiabiti il portiere, gli altri 
pochi mobili erano di mia 
madre. La casa trasuda ac-
oua da tutte le p.-'Hi. sta vi­
cina ai motorini che portano 
su l'acniia. dai cassoni, ma 
che cosa importava, non de­
vono oiù stare per strada. O-
ra mi vogliono buttar fuori 
ed io sono stanca di lottare ». 

La gente del palazzo la so­
stiene. la difende: «Non 
mangiava, non usciva pur di 
pv«"*e i so,r,t «"w nag^re nnn-
tualmente l'affitto e le bollet­
te della luce e del gas — 
racconta la portiera — è una 
crudeltà mandarla vi-» •» 

s. le. 

Primo maggio di lotta 
per i soci dell'Auspicio 
Primo maggio "di"lottà~ per 

i soci truffati della coopera" 
Uva Auspicio. Una manife­
stazione si è svolta venerdì 
sul terreno dove sorgono i 
palazzi incompiuti delle oltre 
800 famiglie. All'iniziativa 
hanno partecipato la sezione 
del Pei di Colli Aniene. la 
federazione unitaria Cgil-Cisl-

UiTè" centinaia dj soci. , 
Durante l'incontrò''£/ stato 

letto un ordine del "giorno 
dei dipendenti cter carcere 
di Casal de Marmo nel quale 
si esprime : solidarietà alla 
lotta dei soci e si chiede 
la riapertura immediata dei 
cantieri ' e l'intervento della 
magistratura. 

(ipartitcT) 
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A T T I V O STRAORDINARIO DEI 
LAVORATORI COMUNISTI • 

Domani alle 18 in federazione 
continua l'attivo straordinario dei 
lavoratori comunisti sui tema: « L' 
iniziativa unitaria dei lavoratori, ro­
mani contro le misure economiche 
del governo a. Concluderà il com­
pagno Sandro Morelli , segretario 
della federazione. 

ASSEMBLEE: TUFELLO alle IO 
manifestazione a Vigna Nuova con 
H compagno Franco Raparelli del 
C C ; NUOVA TU5COLANA alle 10 
dibattito sulla 194 con la com­
pagna Franca Prisco della C.C.C. 
OTTAVIA « CERVI > alle 9.30 
(Della Sera); VELLETRI alle 10,30 
(Velletri-Romani); ALLUMIERE al­
le 19 (Giansiracusa) ; SEGNI alle 
10 comizio (Ceccerelli) ; ROCCA 
S. STEFANO alle 10.30 comìzio 
(Mezzelani). 
CA5TELMADAMA alle 11.30 co­
mizio ( M . AmaK); CASTEL SAN 
PIETRO alle I O (Baroni) . V IL -
LALBA alle 10 .30 . 

FESTA DELL'UNITA': MONTE-
ROTONDO e DI V ITTORIO » alle 
19 comìzio di chiusura con il com­
pagno Sandro Morelli, segretario 
della fede-'f 'en» e rn»->Sro de! C C . 

FROSINONE 
Pontecorve, ore 1 1 . convito 

(Mammone); Castro contrade San 
Fosslo, ore 2 1 . com'z'o ( C e r i n i ) ; 
R:p:, ore 18.30, dibattito su 194 
(Mammone); Trevi ne! Laz'o, ore 
1 1 . comizio (Mazzocchi); S Gio­
vanni Incarico, ore 10.30. comi­
zio (Pizzuti); S. G:orgIo. ore 20 
e 3 0 . comtz'o (Assante); Pico, ore 
1 1 . comizio (Colafranceschi): San 
Vittore ore 2 0 , comizio (Paglia); 
Valle Rotonda, ore 16 , comizio 
(Parente); Oprano, ore 1 1 , com'-
zio ( A . De Ssnt's); Flutjg". ore 17 , 
dibattito su 194 (A. De Sant's); 
Monte S. Giovanni Campano, ore 
1 0 . incontro dibattito a Colie e 
Anitrella. 

LATINA 
Privemo, ore 18 man'fes^azione 

in piazza (Vona-Di Giorgio). Re­
ferendum Cori, ore 18 ,30 . comi­
zio (D'A!essTo): Fondi, ore 19. 
dibattito (Vi feT-D" Marco); Nor­
ma, ore 18,30, dibattito unitario 
PCI-PSI-PRI (P . Ciccarelli); I tr i . 
ore 19, com'z o (Maggiore. (La 
Rocca); Mararvcla. ore 17. assem­
blea pubblica (D'Urso) . 

RIETI 
Comizi; Fara Sabina (Talocci) 

alle 17,30 (Euforbio); Amatrice 
alle 10.30 (Bufacchi); Rieti (Ca­
sette) alle 11 (Fettuccia) ; Tarano 
alle 11 (Menicheli i ); Fara Sabina 
(Borgo Salario) alle 20 (Marche-
giani); Selci Sabino elle 11 (La 
Marca); Caneto (Lucent'mi); Co!-
todino (Bocci); Monte S. Giovan­
ni (Tanteri) . 

VITERBO 
Soriano, alte 9 ,30 , manifesta­

zione pubblica sui referendum (A . 
Giovagnoli); Montarlo (Cinema), 
alle 10 assemblea unitaria sufi'abor­
to (Liviana Amic i ) . 

DOMANI 
ROMA 

' SEZIONE STAMPA E PROPA­
GANDA: alle 18 in fed. riunione 
dei responsabili zone (Berl ini) . 

SEZIONE AGRARIA: alle 19 .30 . 
riun'one in federazione (V i ra ) . 

ASSEMBLEE: F L A M I N I O aH 
18.30 a Piazza Mancini (Bcncini); 
TRIESTE alle 18 (Simone); ACI­
D A SAN GIORGIO alle 18 caseg­
giato {Capponi): OSTIA ANTICA 
a'.le 16 caseggiato (Genti l i ) ; C I ­
NECITTÀ' alle 16 caseggiato ( G . 
Rodano); LA RUSTICA alle 16 
caseggiato (A . O r t i ) : MORICONE 
alle 16.30 (P. Mammucari); V I L -
LALBA alle 15 3 0 caseggiato (Ca­
val lo) ; MORLUPO alte 15,30 « -
seggalo (Messeri) . f 

COMITATI D I ZOMAt F I U M I ­
CINO MACCARESE alle 18 sulle 
liste (V i ta le) ; M A G L I A N A POR-
TUENSE alle 18 sul'e Iste (Proiet­
t i ) ; CASSIA F L A M I N I A • » • 18 
sulle liste (Napoletano): COLLE-
FERRO alle 18 a Olevano attivo 
di eot!«ro (Sartori ) ; T IBERINA 
alte 16 30 a Fano attivo femmi­
nile (P»'rono*rT-Romani). 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N -
B A L I : ENEL V I A L E R. MARGHE­
RITA atte 12 3 0 Incontro con la 
confaqna Marisa Rodano del C C 
# GENZANO? alla 18 dibattito 
pubbl'co suHa 194 con il compa­
gno Silverio Corvis'eri. 

LATINA 
Federazione alle 17.30 C F . • 

C F C (Imbellone) 
RIETI 

Federazione o l i - 17 attivo se­
gretari sezioni fabbriche (FaineJte-
Men'chelli): Pogolo M'rteto alte 19 
attivo propaganda (Menkheni-Eu-
forblo). 

VITERBO 
Assemb'e*: Va'lerano alle 2 1 

(Pacelli); Tarquinia alle 20,30 (Li -
v'sra Am'cl) ; Pinzano alle 21 
(Trsbscch'ni-Pan-oncini) : Grotte di 
Castro a"e 21 (Cherub'ni); Ona-
no alle 21 ( S - x w r t i ) . Pesci a Ro­
mana a'Ie 10 30 (Parroftcin!); 
Mon'ef'ascone C D . più gruppo 
comuniste. 

LUNEDI' I GIORNALISTI ELEGGONO 
I DELEGATI AL CONGRESSO 

L'Assoc.'-zione dtila Stampa Romana comunica: ' 
« Lunedi prossimo 4 maggio e martedì 5 maggio presso la 
Scuola S Mar;a in Aquiro in Piazza Capranica 72 si svol­
geranno le elezioni dei Delegati al prossimo Congresso 
Nazicmle delia Stampa Italiana. 
Si ricorda ai coMeghi che non avessero esercitato il dirit­
to al voti per crrrispondenza per i candidati all'Assem­
blea Nazionale della Cassa Integrativa dei Giornalisti 
Italiani che nella stessa sede saranno aperte le urne 
anche per tale votazione. 
Le operazioni di voto si svolgeranno lunedi dalle ore 10 
alle 22 e martedì dalle ore 9 alle 22. 

Loro e il Campidoglio / Ettore Scola 
Tu conte lo vedi il Campi­

doglio? 
• « Oggi io vedo bloccato dal­
la visita di Juan Carlos. 
Quarda quante sedie vuote. 
Il centro è paralizzato dal 
traffico. Abbiamo un conve­
gno importante degli opera­
tori culturali del cinema di 
tutta Europa che si unisco­
no per difendere l'autonomia 
del cinema dal massiccio in­
tervento dei colossi america­
ni, in attesa che alla Cee si 
rilanci un cinema europeo 
come un fatto di cultura e 
non industriale. Ci sarà an­
che Petroselli per aprire il 
dibattito e porgere ti saluto 
del comune di Roma ». 

Incontro Ettore Scola nel­
la sala della Protomoteca in 
Campidoglio, dove si sta 
svolgendo un summit dell'al­
ta cultura cinematografica 
promosso dalla Federazione 
europea realizzatori audiovi­
sivi dal tema: « Creatività 
contro standardizzazione », 
al quale hanno aderito tut­
ti, da Vancini ad Antonioni, 
Solinas ecc. E così seguita 
a parlare infervorato dall' 
iniziativa, presentandomi 
ora a Losey, ora a Ivens, 
ora a Sautet, ora a uno 
sceneggiatore famoso, a un 
regista sotto la luce acce­
cante dei flash e delle lam­
pade a quarzo. 

Sì, va bene, ma io ero ve­
nuto per parlare con te: del 
Cam-pi-do-glio. Capito? 

«.Certo che ho capito. Ma 
anche questo fatto di oggi ti 
dice che è un Campidoglio 
cambiato. Lo vedo con mag­
gior simpatia in confronto 
alle precedenti amministra­
zioni. Centri di interesse pri­
vato, speculazione selvaggia, 
disinteresse dei cittadini... 
Quello non era il Campido­
glio di tutti i romani, ma 
di alcuni romani: palazzi­

nari, bustarellari, untori ». 
Ma i problemi di Roma 

sono stati risolti? 
«Roma ha problemi gra­

vissimi: l'urbanesimo, spazi 
che scoppiano, scarso ver­
de, disoccupazione, disabita­
zione; se non sono stati ri­
solti, ma in parte sì — dice 
mutando il tono — per lo 
meno c'è un interesse nuovo 
verso la collettività. C'è vo-

« Brutti, 
sporchi, 

cattivi»? 
Lo rifarei, 

ma diverso 

glia di verità ». 
C'è stato secondo te un 

evento nuovo che ha fatto 
presa? 

« Più che un singolo o più 
eventi che effettivamente ci 
sarebbe da elencare (dalla 
metropolitana, alle barac­
che, eccetera) si è colpiti 
dalla diversità che il sinda­
co Petroselli e i suoi colla­
boratori hanno fatto sentire 
alla popolazione di coinè i 
problemi della città possono 
essere risolti con il concor­
so di tutti ». 

Lo faresti anche oggi 
«e Brutti sporchi e cattivi »? 

«Penso che lo farei, però 
in modo diverso. E' diminui­
to l'afflusso dall'Italia meri­
dionale di emarginati che 
si stabilivano intorno a Ro­
ma come intorno a un ban­
chetto per masticarne qual­
che mollica; e quello che 
caratterizzava quella vita su­
bumana era la mancanza di 
speranza che portava i sot­
toproletari ad essere ancora 
più brutti, sporchi e catti­
vi. Oggi invece il fenomeno 
è arginato. E qualche spe­

ranza, qualche uscita c'è an­
che per loro ». 

Però « La Terrazza » re­
tta. 

« E1 un'altra Roma, la Ro­
ma degli intellettuali. E1 una 
delie tante Terrazze. Non ci 
sono approfittatori, corrut­
tori, n$ corrotti. Sono citta­
dini progressisti di sinistra, 
e in quanto tali si pongono 
problemi di responsabilità. 
Cioè attraverso i loro mezzi 
hanno fatto tutto quello che 
andava fatto nell'interesse 
della collettività, attraverso 
la stampa, la televisione, il 
cinema, le sezioni culturali 
dei Partiti ». 

Faresti altri film su Ro­
ma? 
• « Sono romano da quando 

avevo quattro anni, sono na­
to a Trevico vicino ad Avel­
lino, vivo a Roma, amo Ro­
ma, odio Roma, e penso che 
continuerò a parlare di lei ». 

Si è fatta cultura in que­
sti ultimi tempi? 

« Vedi — fa, guardandomi 
attraverso le lenti con oc­
chi estremamente buoni la­
vati da ogni possibile velo 
di ironia — vedi, c'è una 
cultura romana fatta di 
mattoni, di lingua, di tradi­
zione, di vita di tutti i gior­
ni, che dura sotto tutte le 
amministrazioni. Oggi s'è 
riposta maggiore attenzione 
ai problemi culturali, che so­
no anche problemi sociali. 
Sono fiorite proposte estive 
e invernali assai interessan­
ti che hanno ottenuto con­
sensi di pubblico specialmen­
te giovane. E proprio questo 
deve far meditare-ancora di 
più gli organizzatori sulle 
maggiori responsabilità che 
si hanno in rapporto a ma­
nifestazioni più chiuse ed 
elitarie. Sono, cioè, occasio­
ni importanti per contribui­
re alle scelte del pubblico, a 
una sua maggiore capacità 
critica. 

E con ciò mi saluta. Do­
mani partirà. Starà a Pa­
rigi due mesi per girare un 
film sulla fuga di Maria An­
tonietta a Varennes... «è la 
fase più poetica e politica 
della Rivoluzione France­
se! ». 

Domenico Pertica 

esse ci 

, studio 

s r i . 
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informazioni SIP agii utenti, 

PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 

I i 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scaduto 

il termine di pagamento della bolletta relativa al 2° t r i ­

mestre 1981. Si invitano, pertanto, quanti ancora non aves­

sero provveduto al pagamento, ad effettuarlo cori tutta 

urgenza, al f ine di evitare l'adozione del provvedimento 

di sospensione previsto dal regolamento di servizio a 

carico degli inadempienti. I è 
- . v i 
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Con un bel 

« quartino » 

Mozart 
i 

inaugura 

i « Fazioli » 

t - j -

Stasera al Teatro delle Arti 
1 — . 

Dopo Bartók: proposte 
musicali dall'Ungheria 

Dopo essere stati presen­
tati a Milano e Francoforte 
tre nuovissimi pianoforti 
« Fazioli » sono approdati 
nella Sala Casella. Qui, con­
fortati dall'autorevole ospi­
talità dell'Accademia filar­
monica, hanno avuto il loro 
battesimo romano, alla pre­
senza dei costruttori e con 
l'intervento di Pietro Righi-
ni, autorità massima nel 
campo della fisica acustica. 

L'avvenimento è di un si­
gnificato e di un interesse 
particolari, poiché la giova­
nissima casa costruttrice — 
fatta salva l'esiguità di 
qualche sporadico episodio 
— è la prima presenza ita­
liana nel mondo della ela­
borazione e della costruzio­
ne di pianoforti di qualità: 
materiali e tecniche, colti 
con consumata competenza 
ai livelli ottimali, interpre­
tarlo ora, anche nella pro­
duzione del pianoforte, la 
sovrana tradizione strumen­
tale italiana. Grazie all'ini­
ziativa e al coraggio di Pao­
lo Fazioli, si rimuove un 
grave complesso di inferiori­
tà. Ingegnere e pianista, il 
Fazioli, col sostegno di una 
ingente struttura industria­
le alle spalle, ma anche con 
la feivida determinazione 
del pioniere illuminato, de­
cise, qualche • anno fa, di 
avviare in Italia una produ­
zione di pianoforti in gra­
do di competere nella qua­
lità, ma anche net prezzo, 
con le massime quote inter­
nazionali. Nata adulta, que­
sta prima serie, è una con­
ferma preziosa della serie­
tà delle motivazioni. Il 
«.gran coda», un superbo 

strumento su cui Boris Pe-
trushansky suonerà lunedì 
all'Olimpico nel concerto or­
ganizzato dalla Filarmoni­
ca, e i suoi fratelli minori, 
una • « mezza coda » e un 
«quartino», sono stati in­
terrogati, l'uno dopo l'altro, 
mercoledì, dal pianista Ser­
gio Cafaro: la loro risposta, 
offerta all'interesse del pub­
blico musicale romano, è 
stata di una sonorità aristo­
cratica, ricca e trasparen­
te, che rappresenta il più fe­
lice viatico al lungo viaggio 
di questi strumenti sulle 
frontiere musicali italiane 
e internazionali. 

U. p. 

In occasione del centena­
rio della nascita di Béla 
Bartòk, Laboratorio Musica 
promuove una manifestazio­
ne sulla musica contempo­
ranea ungherese. 

La manifestazione, che 
sarà anche a Venezia e a 
Milano, si tiene a Roma 
nei giorni 4, 5, 6 maggio 
presso il Teatro delle Arti, 
(via Sicilia), sotto l'egida 
dell'Inverno Musicale Ro­
mano, promossa dall'Asses­
sorato alla Cultura del Co­
mune di Roma, dal Teatro 
dell'Opera di Roma e con 
la collaborazione dell'Asso­
ciazione Musicale ARK e il 
CIDIM. 

Le tre giornate celebrati­
ve romane sono inserite nel 
più ampio programma che 
copre un anno di attività, 
dalla mostra documentaria 
su «L'Opera e la vita di 
Béla Bartòk» ai Convegni 
di Ravenna e Foggia sulla 
didattica e la ricerca etoo-
musicologica svolta da Béla 
Bartòk. 

Si vuole, con questa se­
rie di iniziative, proporre 
un'occasione di riflessione 
sull'esperienza bartòkiana; 
su come, sia il Bartòk com­
positore sia 11 Bartòk rlcer-
catore-etnomusicologo, ab­
bia aperto nuove possibilità 
di sviluppo alla musica del 
nostro tempo. 

Domani, in particolare, 
alle ore 19 si terrà un con­
vegno-dibattito, presso il 
Teatro delle Arti, sulla 
« Nuova musica unghere­
se » a cui parteciperà Luigi 
Nono, direttore artistico 
della manifestazione. Rena­
to Nicolini, Ferenc Merenji, 
direttore dell'Accademia di 

Al Civis Palermo ripropone 
la «serata del '14» 

Piedigrotta esplode: 
; paroliberee fuochi, 

eccovi il futurismo! 

Prerdete un blocco intimamente cao­
tico e vulcanico, ma compatto, com/è la 
Piedigrotta futurista di Francesco Can-
giullo. Preservate gli echi della serata 
che se ne tenne nel marzo del '14, fa­
cendola allora declamare a Marinettl. 
a Sprovien, a Radiante e SironL E poi 
dilatatela, affidandola a cinque inter-

. preti-musicisti, i Inseguitene gli sdoppia­
menti su un paio di minuscoli palco­
scenici, fateci svicolare anche qualche 
eco d'oggi. 

Riproducetela nella sua essenza, dun-. 
que. ma con un po' di spirito nostalgico: 

. al • presente > questo testo irruento non 
, ne può proprio fare a meno. Giancarlo 

Palermo al Civis, in una sala seminter-
rata, lo ripropone appunto così, come 
un oratorio o un concerto grosso per 
parole in libertà, sassofoni, percussioni, 
tamburelli, proiettori arancione e azzurri, 
e mimica da tabarin. 

SuHa scena c'è un'unica donna, artista 
giovane vestita in frac Intorno lavo­
rano certe maschere maschili e realisti­
che, del tipo re burlone (Palermo stesso) 
oppure, più assurdamente, alla De Rege. 
Suonano, danzano, si litigano festoni, in 
una via meccanica e perdutamente futu­
rista. n magma fantastico che compone 
l'esercitazione d'altri tempi accumula il 
mare e i fuochi della Piedigrotta clas­
sica a certi elementi di sfascio urbano 
evidentemente presenti fin d'allora. 

Con sensibilità che ci piace il regista 
— l'abbiamo già visto come attore in 
perjormances di vario genere (ultima la 
Sarta della signora Coriconi dell'anno 
scorso) — ci comunica una certa e rad­
doppiata vena di malinconia. E* quella 
della festa in primo luogo e qui anche 
quelia di una riflessione intuitiva — sen­
timentale in mezao a questa diavoleria 
di macchinerie — su un sapore di spet­
tacolo trionfante che sui nostri palco­
scenici è ormai difficile trovare. 

A questa intonazione corrisponde la sfi­
lata sul palco che è alle spalle degli 
spettatori: il luogo in cui la scena, in­
fatti. si fa doppia e si osserva, sovra­
stala da un Pulcinella piccolo, minusco­
lo. perduto. Lì i quattro attori (oltre 
Palermo. Alex Serra, Marco Conti e 
Antonella Talamonti) cantano ciascuno 
la sua canzone, si fanno riconoscere, e 
si svelano. E\ come l'uscita dalla porta 
degli spettatori — questa in silenzio re­
plicata più volte, portandosi dietro gli 
strumenti a sfatare del tutto l'illusione 
del teatro — il momento più vivo. Per 
il resto le musiche di Tommaso Vittorini, 
futuribili o tarantelle di volta in volta, 
davano un ritmo all'allestimento anche 
quando qua e là, si sentiva l'esigenza 
di maggior vivacità. 

m. s. p. 

«Lezione» di 
Grotowski 
all'Ateneo 

Jerzy Grotowski torri do-
mani al Teatro Ateneo un 
••minarlo par il ciclo « L'at­
tor» : tradisiono • ricorca». 
L'appuntamonto è allo oro 
11 nello «patio della Città 
Universitaria. «Dopo aver 
affrontato con Eduardo Do 
Filippo il tema dot rappor­
to attoro-tradiziono, con il 
seminario di Qrotowoki In­
tendiamo documenterò uno 
tra i più atenificaUvi orlon-
lamenti dalla oporlmonte-
dono contemporanea » «pio­
tano tJi ottonlnatorl . Noi 
eorso dona rottenoopotteco-
h> l'artiste polacco tfoco-
monterà la «no ricerca «ul 
teatro € dotto fonti * . 

Ungheria a Roma. Sono in­
vitati, perché diano un con­
tributo alla discussione, 
compositori e musicisti ita­
liani e ungheresi. 
•- Stasera, alle ore 21. r'è i! 
primo concerto di nuovi 
compositori ungheresi, con 
musiche di Sari, Dukay, Vi-
dovszky e Jenev. Domani, 
dopo il dibattito delle ore 
19. seguirà un secondo con­
certo (ore 21) con musiche 
di Husjaàr, Orbàn, Kòsa, 
Sjunyogh, Madaràsj, Sugar, 
Hollòs, Tlhanyi e Vajda. 
Mercoledì, lo Studio elet­
tronico della Radio unghe­
rese presenterà composizio­
ni di Sjékely. Patachich, 
Sjigeti, Dubrovay, Jeney e 
Pongràcj. 

Al Convento occupato 

Doctor 
Faustus 

con musica 
padrona 

\ Interpretare scenicamen­
te le vicende, i travagli ar­
tistici e quelli umani che 
animano il Doctor Faustus 
di Thomas Mann non - è 
certo impresa semplice, né, 
tanto meno, lineare. Pure 
il gruppo «L'alambicco», 
sotto la direzione di Roberto 
Salmeri e Raimondo Fede­
rico, s'è lanciato in tale la­
voro, pur delimitando il 
campo, fin dall'inizio, ad una 
rappresentazione principal­
mente fondata sulla musi­
ca, sui movimenti e gli 
scarti espressivi della - par­
titura e il suo rapporto con 
le immagini Lo spettacolo 
che ne è venuto fuori — in 
questi giorni in scena-al 
Convento Occupato — sicu­
ramente tradisce la com­
plessità dell'opera di Mann, 
ma riesce a mantenere un 
proprio positivo equilibrio. 
Insomma Doctor Faustus, 
in questa rappresentazione, 
si riduce ad un autorevole 
pretesto, sulla base del qua­
le i due registi e soprattut­
to l'autore delle musiche — 
lo stesso Roberto Salmeri — 
si sono lanciati in una sorta 
di fantastioazione scenica in 
sé concludibile ed effettiva­
mente conclusa. 

L'opera di Mann, in que­
sta ottica, insinua sugge­
stioni e stimoli testuali as­
solutamente necessari al la­
voro scenico. La storia di 
Adrian, protagonista del ro­
manzo, appare qui e là, sot­
to forma di luci, sotto for- -
ma di immagini e atmosfe­
re e, in primo luogo, nelle 
note, neOo sviluppo del com­
mento musicale. Già. per­
ché, nonostante tutto di 
commento musicale si tratta 
e non di protagonismo del­
le note, giacché primo in­
terprete resta sempre lo 
scorrere dei fatti e, nel caso 
specifico, delle loro coorti- .• 
nata - immaginarie. Adrian, 
dicevamo, si fa rivo in quel 
ritratti di ricordi lontani — 
U romanzo è infatti costrui­
to sul piano della memoria 
e su quello del racconto ve- ; 
ro e proprio — e si mani-
lestaspprattutto attraverso ' 
la descrizione del suo pat­
to «diabolico9. che lo ha 
portato alla pazzia, umana 
e artistica. 

Allora si tratta comples­
sivamente di uno spettaco­
lo di immagini, una cosa 
non completamente origina­
le, si dirà, ma almeno, in 
questo caso, colpisce il pa- ' 
rallelismo scenico che si in­
staura fra immagini e mu- ' 
stica, entrambe concorrenti ' 
alla descrizione di un clima 
sociale e creativo particolar-
mente ambiguo, quale è in 
effetti quello costruito da 
Mann nel suo romanzo. Oli 
interpreti sono Massimo CI-
coiani, Paola Albonetti, Do­
natella AntoneUi e gli stes- ' 
si Aborto Salmeri e Raimon- . 
do Federico; le loci, anch' 
esse di fondamentale impor­
tanza, sono curate da Rie 
cardo Giordani 

n. fa. 
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